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Sempre meno le donne 
elette nei congressi Ggil 
Pizzinato: «Bisogna cambiare strada» 
Una severa critica del segretario confederale - «Così si stravolge il volto del sindacato» 
Anche per i giovani una presenza «marginale» - L'applicazione delle norme di parità 

MILANO — Per tutto 11 gior
no gli Interventi delle diri
genti sindacali di Milano e di 
altre realtà del paese hanno 
sollevato con decisione 11 te
ma della scarsa udienza ot
tenuta dalle istanze avanza
te dalle lavoratrici al con
gresso della Cgll. Nel pome
riggio, Infine, la parola passa 
al segretario con(ederale An
tonio Pizzinato. E vero che 11 
congresso non tiene conto a 
sufficienza dell'apporto, del
la presenza delle lavoratrici? 
SI, è vero, dice Pizzinato. E 11 
vertice della Cgil ne è preoc
cupato. La questione e stata 
esplicitamente posta al di
rettivo confederale di lunedi 
scorso, sulla base di un som
marlo bilancio dei congresst 
fin qui svolti. 

Le cifre parlano chiaro. 
Col crescere del livello, dalle 
riunioni di base a quelle ter
ritoriali, al congressi delle 
Camere del Lavoro e adesso 
a quelli regionali, la presen
za delle donne continua a ca
lare. Di più, ivengono pro
gressivamente emarginate 
tre figure: le donne, 1 giova
ni, 1 disoccupati (o se si vuo
le: 1 precari)». 

Le lavoratrici, in partico
lare, sono oltre 11 30% degli 
iscritti alla Cgil. Al congressi 
Intermedi le delegate erano 
massicciamente presenti, 

ma erano già scese a circa 11 
25%. Gli Interventi da loro 
svolti alla tribuna erano an
cora meno, Il 15%. Nel con
gressi regionali la loro pre
senza è addirittura crollata, 
arrivando al 10 - 11%. E lo 
stesso si potrebbe dire per le 
elette nei comitati direttivi 
delle Camere del Lavoro — 
che orami sono stati fatti 
ovunque: questo è un dato 
purtroppo ormai acquisito 
— dove le donne mediamen
te non superano 11 10% del 
componenti. SI tratta di una 
presenza minoritaria non so
lo tra 1 funzionari, ma tra gli 
stessi lavoratori «In produ
zione» eletti nel direttivi; an
che In questo caso la percen
tuale delle donne si attesta 
sul 10,8%. 

•Questo — dice Pizzinato 
— vuol dire né più né meno 
stravolgere 11 volto del sinda
cato, che rischia di diventare 
una organizzazione per soli 
uomini». Ecco perchè nel 
congressi regionali di questi 
giorni «si deve andare a que
sto riguardo a una battaglia 
politica aperta: nelle elezioni 
per 1 delegati al congresso 
nazionale e per 1 nuovi orga
nismi dirigenti bisogna fare 
in modo che le donne abbia
no una rappresentanza pari 
almeno alla loro presenza 
nel sindacato». 

I dati della partecipazione 
del giovani e delle ragazze al 
nostri congressi sono ancora 
più drammatici, con una più 
che evidente contraddizione 
tra le parole — la valutazio
ne del movimento del «ra
gazzi dell'85». per esemplo — 
e 1 fatti, e cioè «11 calo vertigi
noso di presenza del giovani 
alle nostre assise». Pizzinato 
cita 11 caso di organizzazioni 
•con centinaia di migliala di 
Iscritti che al loro congresso, 
nelle settimane scorse, han
no avuto tra 1 delegati solo 
l'I, al massimo 112% di lavo
ratori con meno di 29 anni. 
Per non parlare del disoccu
pati e dei precari, che si con
tano addirittura sulle dita di 
una mano sola». 

SI comprende dunque la 
preoccupazlope del direttivo 
della Cgll. «E un rapporto 
che non tiene conto del pro
cessi economici e sociali In 
corso», dice Pizzinato, dicen
dosi d'accordo con le critiche 
aperte espresse nella relazio
ne introduttiva del convegno 
svolta da Pina Madami del 
coordinamento donne della 
Cgll di Milano. •Nell'ultima 
fase del congresso — ag
giunge — si sta stravolgendo 
Fa stessa realtà del congressi 
di base, nei quali le donne so
no state parte attiva a viva
ce. E quindi c'è poco da fare: 

bisogna cambiare musica». 
Pizzinato entra quindi nel 

merito delle valutazioni 
espresse nel convegno, e In 
particolare della relazione 
della professoressa Bianca 
Beccalll, che aveva messo 
criticamente a confronto 1 
successi ottenuti In Italia e 
quelli ottenuti dalle donne in 
altri paesi. E vero, dice, alla 
ammissione del valore poli
tico del moto liberatorio por
tato dalle donne nel sindaca
to non ha corrisposto in que
sti ultimi anni una traduzio
ne pratica in politiche con
trattuali. Se negli anni 50 c'è 
stata la battaglia per la pari
tà salariale, e negli anni 60 
quella per le qualifiche con 
l'Inquadramento unico, è 
mancato poi 11 salto succes
sivo, che portasse ad ottene
re risultati concreti sul terre
no della pari opportunità, 
salvaguardando fa specifici
tà femminile. 

Il segretario confederale 
della Cgll si è detto d'accordo 
con le proposte illustrate nel 
convegno da Angloletta La 
Monica di emendamenti alle 
tesi della Cgll, e In particola
re con quella fondamentale, 
che chiede al sindacato di 
battersi per ottenere a tutti 1 
livelli tavoli di contrattazio
ne sulla applicazione delle 
norme di parità. 

Dario Venegoni 

L'IIssa Viola 
deve chiudere 
Forte sciopero 
in Vaile d'Aosta 
L'intera regione si è fermata per protesta 
Centinaia di posti di lavoro in pericolo 

Dal nostro corrispondente 
AOSTA — L'intera regione si è bloccata ieri mattina con uno 
sciopero di protesta per la vicenda dello stabilimento side
rurgico Ilssa Viola di Pont St.Martln la cui chiusura, decisa 
dalla proprietà Orlando In accordo con la Flnslder ed 11 go
verno, appare sempre più certa. Centinaia di posti di lavoro 
sono In pericolo, mentre Incombono altre minacce di crisi 
Industriale, tra cui quella dell'Impianto Deltaslder (ex Co
gne) di Aosta che occupa circa 2.700 dipendenti. Decine di 
piccoli Insediamenti produttivi hanno già chiuso 1 battenti, 
nonostante le elargizioni del governo regionale, al quale va 
attribuita gran parte della responsabilità dell'attuale situa
zione: Il peso dell'alleanza di potere tra le forze autonomlste 
e la De sta dimostrando tutto 11 suo carico Involutivo. La 
Valle d'Aosta si è dunque fermata con una manifestazione 
Imponente, e senza precedenti, di tutte le categorie. La regio
ne che godeva dell'immagine di comodo e superficiale della 
più ricca d'Italia, dell'isola felice, si interroga sul suo domani 
contrassegnato oltre che dalla grave crisi industriale anche 
da un calo del turismo, che peraltro non ha né le strutture, né 
la potenzialità per costituire la struttura portante di uno 
sviluppo che va completamente rldisegnato. 

Tornando alla vicenda Ilssa, tra tutte le forze politiche 
presenti In Valle, l'unica ad Impegnarsi seriamente per la 
ricerca di uno sbocco positivo, è stata quella del Partito co
munista che a livello locale ha promosso concrete azioni per 
la costituzione di un fronte unitario capace di esercitare la 
massima pressione verso il governo centrale. A livello nazio
nale i senatori comunisti hanno proposto emendamenti da 
apportare al decreto per la siderurgia, tali da consentire una 
prosecuzione dell'attività industriale in Valle, mentre In sede 
di commissione Industria del Senato si sono Impegnati per 
far rispettare le competenze statutarie della Regione e per la 
difesa dell'occupazione in Valle d'Aosta. Lo sciopero ha an
che dimostrato il consenso ad una azione di lotta che è solo 
agli Inizi e suona di chiaro monito. 

Luciano Bianchi 

Alfasud, offensiva operaia 
Domani la protesta a Roma 
Le lotte programmate dopo la decisione dell'azienda di chiudere Pomigliano per due 
settimane - L'intenzione di ridimensionare una fabbrica che ha ora un'alta produttività 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — Scoppia 11 caso 
Alfa e la risposta del lavora
toli è immediata. «Domani 
manifestazione a Roma, al-
l'Iri e al Ministero delle Par
tecipazioni statali» è la paro
la d'ordine del sindacato su
bito accolta nelle assemblee. 
La preparazione della inva
sione della Capitale è meti
colosa; è già stato prenotato 
per domani mattina un tre
no speciale delle Fs. «È l'Ini
zio di una offensiva operaia 
in cui investiremo tutte le 
nostre energie» spiega Gian
franco Federico, segretario 
regionale della Firn. «La de
cisione dell'azienda di proce
dere In maniera unllateale 
alla chiusura dello stabili
mento per due settimane e 
all'Introduzione del turno 
unico di lavoro in numerosi 
reparti è di una gravità 
estrema. Chiediamo innan
zitutto 11 ritiro di questi 
provvedimenti» dice Federi
co. 

Domani la fabbrica di Po
migliano sciopera per l'inte

ra giornata, per favorire la 
partecipazione alla manife
stazione di Roma. Probabil
mente si fermeranno anche 
le altre fabbriche del com
prensorio. Per la prossima 
settimana è In discussione 
una giornata di lotta di tutti 
1 metalmeccanici della Cam
pania. «Nella nostra regione, 
con mille sacrifici — ricorda 
Federico — abbiamo risana
to l'apparato produttivo: dal
la siderurgia, all'Alfa, ai can
tieri navali al comparto delle 
telecomunicazioni. Purtut-
tavia la politica restrittiva 
del governo e delle Parteci
pazioni Statali non ci con
sente di produrre». 

Un paradosso, forse. Ma 
neppure troppo. «Non hanno 
perso tempo i nuovi dirigenti 
dell'Alfa a presentarsi con le 
loro reali Intenzioni» ha det
to, nel corso dell'assemblea 
aperta, Nando Morra, della 
segreteria regionale del Pel. 
Dal rinnovati vertici della 
casa automobilistica ci si 
aspettava un piano di rilan
cio aziendale; sono arrivati 
invece 1 «tagli». «Sfatata la 
leggenda di una classe ope

raia assenteista e sfaticata, 
l'azienda è ora con le spalle 
al muro: non può fare a me
no di ammettere i propri er
rori» ha aggiunto il vicese
gretario regionale del Psl Fe
lice Iossa (ma il suo Inter
vento è stato disturbato dai 
fischi). 

Rabbia, frustrazione, sfi
ducia. Ieri nelle assemblee — 
affollatissime — si coglieva
no gli stati d'animo dei lavo
ratori di Pomigliano. In 
quattro anni la forza lavoro 
si è ridotta di un terzo, da 15 
a 10 mila unità. Ancor oggi si 
trovano «parcheggiati» in 
cassa integrazone a zero ore 
3.100 lavoratori, con scarsis
sime possibilità di rientrare 
in fabbrica. Intanto la pro
duttività ha subito un'im
pennata record, con un in
cremento prossimo al 50%. 
Il 'miracolo» però è stato di 
breve durata. Ora che Io sta
bilimento è in grado di pro
durre senza problemi, l'a
zienda ne decreta il ridimen
sionamento. «Sebbene il 
nuovo amministratore dele
gato si sia affannato a di
chiarare alla stampa che si 

tratta di una scelta sbaglia
ta, di fatto poi ha deciso di 
comprimere i volumi pro
duttivi dell'Alfa». 

«La decisione della dire
zione — ha incalzato Morra 
— è una sfida di notevole pe
ricolosità politica e sociale». 
All'assemblea aperta era 
presente anche una delega
zione dell'Amministrazione 
di Pomigliano d'Arco col vl-
cesindaco Michele Caiazzo e 
l'assessore al lavoro Ierardi: 
oggi si riunisce 11 consiglio 
comunale In seduta straor
dinaria con la partecipazio
ne del consiglio di fabbrica. 
Sempre oggi è In program
ma a Napoli una riunione tra 
11 Pel e il Psl per mettere a 
punto una serie di iniziative 
unitarie sul caso Alfa. Nella 
vicenda è Intervenuto anche 
11 presidente delia Giunta re
gionale Antonio Fantini, sol
lecitato dal gruppo comuni
sta. Fantini ha chiesto all'Al
fa di non procedere con azio
ni unilaterali. 

Luigi Vicinanza 

Oggi Cgil, Cisl e UH 
tornano da De Michelis 
ROMA — I sindacati da De Michelis, il ministro del Lavoro, 
questa mattina. Per che cosa? C'è il problema della scala 
mobile: 11 nuovo congegno adottato per il pubblico Impiego 
dovrebbe essere esportato anche In tutti gli altri settori del 
mondo del lavoro. Ma come? La Cgll ha proposto una legge. 
La Cisl spera che ci possano essere ancora le condizioni per la 
ripresa di un confronto complessivo, anche sull'orario di la
voro. Ma 1 temi principali da discutere con De Michelis do
vrebbero essere quelli relativi alla riforma del mercato del 
lavoro. 

Sulla possibilità di fare una legge per la scala mobile si è 
aperta nel frattempo una grande disputa giuridica. «L'inter
vento legislativo — ha detto Olivieri delia Confindustria — 
dovrebbe indicare 11 nuovo sistema di scala mobile come 
livello massimo di indicizzazione, lasciando alle parti la pos
sibilità di negoziarne uno più basso». 

Una delle organizzazioni Imprenditoriali, la Confapl, ha 
Invece chiesto al governo, sempre a proposito di scala mobile, 
un «chiarimento». Non sanno che cosa fare. E, infatti, il mini
stro del Lavoro ha già fatto sapere che Intende ricevere anche 
gli imprenditori, nella giornata di venerdì. 

Costi per energia 
ridotti nelV86 
Quest'anno la «bolletta energetica» potreb
be essere più leggera di 10.000 miliardi 

ROMA — E probabile che la 
«bolletta energetica» dell'Ita
lia scenda quest'anno di die
cimila miliardi, quasi un ter
zo di quanto si è speso nel 
1985 per importare petrolio, 
carbone, gas naturale ed 
energia «finita». La politica 
del prezzi praticata dal paest 
Opec e 11 calo del dollaro ne 
sono le due condizioni en
trambe frutto, però di deci
sioni politiche sempre mute
voli. Perciò è più realistico 
pensare che 11 risparmio alia 
fine possa essere minore. Co
munque sia, cosa fare di que
sta occasione, sia sul plano 
finanziarlo che su quello del
la politica energetica? È sta
ta la domanda centrale della 
prima giornata del convegno 
«Verso una diversificazione 
energetica per gli anni No
vanta», che si concluderà og
gi pomeriggio a Roma. 

Ministri, esperti, rappre
sentanti al massimo livello 
degli enti energetici sono 
convenuti per quella che, 
sponsorizzata dalla Fonda
zione Matteotti, è anche una 
occasione di rilancio per 11 
Psdl di Franco Nlcoiazzl. So
cialdemocratico il relatore, 
Fendano Adami della giun
to esecutiva dell'Eni; social
democratico li ministro del 
Bilancio, Pier Luigi Romita, 
che ha aperto i lavori del 
convegno (è arrivato in aper
tura anche un messaggio di 

Saragat). 
Dunque l'inflazione può 

calare di una percentuale fra 
1*1,2 e II 2% per effetto della 
minore spesa per importare 
energia: su questo aspetto si 
è soffermato Romita: meglio 
far scendere 1 prezzi che fi
scalizzare questo risparmio, 
ma deve decidere 11 governo 
nel suo Insieme. Positiva, ma 
molto cauta la risposta del 
ministro delle Finanze, Bru
no Visentin», nel suo Inter
vento del pomeriggio. Non 
dobbiamo inseguire — ha 
detto Visentlnl —• il prezzo 
del petrolio, ma intervenire 
sulla quota fiscale nel lungo 
periodo. 

Adami ha Insinuato 11 
dubbio che I) calo del prezzo 
del greggio costituisca una 
vera e propria politica degli 
esportatori per arrestare il 
processo di diversificazione 
dei paesi occidentali. Franco 
Revlgllo ha invece insistito 
di più sulla politica attuata 
In questi anni dall'ente che 
egli dirige, l'unico — si Intui
sce — che abbia fatto tutto 11 
possibile in Italia sia nel di
versificare le fonti che la 
provenienza degli approvvi
gionamenti. Terzo risultato, 
per l'Eni, l'autoapprowlglo-
namento, che potrebbe co-

f>rlre — ha detto Revigllo — 
I 40 per cento di ciò che oc

corre all'ente di Stato. 

Nadia Tarantini 

La luce meno cara 
ma non per tutti 
Esclusi dai vantaggi gli utenti con impian
ti al di sotto dei tre chilowatt di potenza 

ROMA — Il presidente dell'Enel Francesco Corbellini dà una 
buona notizia: le tariffe elettriche quest'anno non aumenteranno. 
Anzi potrebbero addirittura diminuire se il dollaro continua a 
scendere e se il prezzo del petrolio non fa capricci. La buona 
notizia, però, è buona solo a metà perché non tutti godranno allo 
stesso modo della bolletta più leggera: gli utenti domestici, quelli 
al di sotto dei 3 chilowatt di potenza, cioè una bella fetta delle 
famiglie italiane, non sarà toccata da queste riduzioni. I vantaggi 
spettano agli altri, cioè coloro che ora non hanno sconti o agevola
zioni, le industrie, gli uffici. Corbellini ha spiegato che le previsioni 
parlano di una riduzione del sovrapprezzo termico (cioè quello 
determinato dall'acquisto di petrolio) del 20 per cento nel giro di 
due anni. A questo deve essere aggiunto «un miglioramento dell'ef
ficienza gestionale». Questa situazione consentirà di «non ricorrere 
nell'66 ad aumenti di tariffe, mentre nell'87 potranno esserci ritoc
chi del tutto marginali». 

Brevi 
La benzina super costa 20 lire in meno 
ROMA — a prezzo date banana super è dronuuo data tnazzanotta di 2 0 lira 
al Biro, passando da 1360 • 1340 ira. Lo ha denso fan sarà i comitato 
mtermncttanala prezzi riunito* sono la presidenza dal menutro dar industria 
Altissimo. La (immunona dal prazzo dama dala discesa dai prezzi mexf dei 
carburanti nella Cee. La euper aenza piombo passa a 1365 «re. La riarmala a 
1290 lira 

Benzinai: adesioni massicce allo sciopero 
ROMA — Secondo la Fato è stata morto atta radesione dei benzinai allo 
sciopero: tra 195 ed i 100 par canto naia grandi cma; tra l*B5 a 1 9 0 % n 
provincia: crea fl 45 par canto m autostrada. L'agnazione si concluderà 
sabato marma alle 7. 

Rinvio per le tariffe Rea 
ROMA — La commissiona FSppi ria rinviato al 31 gennaio ogn» decisione 
su»'aumento {da marzo) data tariffe Rea. La commissiona ha ritenuto troppo 
alta la proposta di incremento data compagnia: + 7.4%. 

Lunedì si tratta 
in Banca d'Italia 
Tre tavoli separati - Gli autonomi inter
rompono gli scioperi - Reazioni della Uil 

ROMA — La Banca d'Italia 
ha convocato i sindacati lu
nedi 27 sulla base della ri
chiesta, che è ormai di tutte 
le organizzazioni, di arrivare 
ad uno sbocco della vertenza 
aziendale. Gli scontri si ter
ranno a tre tavoli separati: 
Cgll e Cidi; Cida (dirigenti); 
Uib-Uil. Fabl eSnaibi. Ieri la 
Uib ha partecipato alla con
ferenza stampa insieme al 
sindacati autonomi Snalbi e 
Fabi. Non sono state annun
ciate nuove azioni di sciope
ro, quelle già proclamate si 
concludono oggi. 

La UH ha replicato con 
una nota alle dichiarazioni 
rilasciate Ieri da Lucio De 
Carlini, della segreteria Cgil, 
in cui si condannava la deci
sione di Interrompere la ri
cerca di una base rivendica-
tlva unitaria e di unirsi ai 
sindacati autonomi. La UH 
sostiene che «Il dialogo uni
tario, cui la UH era ed è di
sponibile nella chiarezza, 
non è andato avanti proprio 
per l'Indisponibilità della 
Cgil». La nota niente aggiun
ge nel merito e si dilunga in 
ritorsioni circa l'affermazio
ne di De Carlini che la con
dotta scissionistica ha lo 
scopo, per dirla in parole 
semplici, di raccogliere tes
sere. 

La Flsac-Cgll da parte sua 
reitera che «nel corso dell'in

contro, svoltosi lunedì 20, è 
stata dichiarata da Cgll e 
Cisl la più ampia disponibili
tà a ritrovare convergenze 
che consentiselo di condurre 
unitariamente la vertenza». 
Il giorno seguente la UH co
municava alla stampa di 
escludere la possibilità di In
tesa unitaria. Nel merito del
la vertenza la Flsac afferma 
che mentre «la UH auspica la 
creazione di un sindacato dei 
cittadini dovrebbe spiegare 
la sua Indifferenza nel con
fronti di una situazione dì 
pericolosa tensione che alcu
ne forme di sciopero aveva
no determinato net rapporti 
di larghe fasce di dipendenti 
statali e di pensionati e del 
notevoli danni al sistema 
creditizio nel suo insieme», lì 
rappresentante della Uib, 
Antonino D'Urso. nella con
ferenza stampa di leti matti
na, ha abbandonato ad un 
certo momento 11 terreno 
sindacale per affermare che 
la gestione del Governatore 
C.A. Ciampi rappresenta 
«una evidente perdita di pre
stigio rispetto a quella di 
Carli e Baffi. Finche manter
rà la carica no potranno che 
venire guai al lavoratori ed 
al paese». Argomenti che me
ritano altra sede che quella 
di un conflitto sugli automa
tismi di anzianità e altre 
questioni contrattuali. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Medtobanca dei mercato azionario ha fatto registrare quota 

198,17 con una variazione negativa dell' 1,98 per cento. 
L'indice globale Comit (1972» 100) ha registrato quota 477.09 con una 

variazione negativa del 2.53 per cento 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 

stato pan a 12.732 per cento (12,787 per cento) 

Azioni 
Titolo Chiù» 

ALIMENTARI A O R I C O U 
Altv» 6 7 9 0 
Fonar «ti 
Bulloni 
Butora Uf l85 
Bufoni Ri 
B u R ILf)65 

Endarua 
Perugini 

Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
AbeiBo 
Alle «ni» 
Ausonia 
F u 
f»J Ri 
Generali A H 
Italia I0OO 
Fondisti» 
Previ dama 
Latina Or 
Latina Pr 
Ltoyd Adriat 

Milano 0 
Milana Rp 
Rai 
Sai 

Sai Pr 
Toro A l t Or 
Toro Ai» Pr 

BANCARIE 
Catt Venato 
Comi! 

BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 
tastano 
Cr Vareuno 
Credito II 
Dedito Fon 
Interban Pr 
Madooanea 
Nba Ri 

3 0 5SO 
3 B 9 9 
3 676 
3 3 0 0 

2 780 
1 3 0 0 0 

3 7 1 0 
2 699 

6 8 9 9 0 
48 5 5 0 

1 902 
3 4 5 0 
1 9 9 9 

81 3 1 0 
8 8 4 0 

59 3 0 0 
4 0 5 0 0 

4 8 4 0 
3 9 0 0 

14 2 9 0 
27 9 0 0 
2 0 6 5 0 

163 8 0 0 
32 2 4 0 
33 5 0 0 
28 7 0 0 
22 3 5 0 

7 0 5 0 
21 100 

4 2 5 0 
6 750 

1 5 6 1 0 
5 3 1 0 
4 075 
3 4 6 0 
5 3 0 0 

3 0 4 0 0 
128 2 0 0 

3 205 
Nba 4 3 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Buroo 9 0 0 0 
Buroo Pr 
Buroo Ri 
De M e * o 
L Espresso 
Mondadori 
Manda 1AG85 
Mondadori Pr 

7 8 0 0 
8 6 0 0 
4 100 

13 7 2 0 
7 249 
7 110 
4 9 0 0 

Man P 1AG85 4 7 5 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi 2 5 4 0 
Italcementi 
ttelcementi Rp 
Po«i 
P O M I Ri Po 

Urxem 

49 6 0 0 
34 4 8 0 

302 
2 8 0 

2 0 7 5 0 
Urucem Ri 14 2 0 0 

CHIMICHE D R O C A R B U R I 
Boero 6 3 0 0 
Cattare 
CaHaro Rp 
Feb Mi cond 
Fermn Erba 
Fiderua Vet 
(talpa* 
Marma cavi 
Me» Lenta 
Moni 10OO 
PerVer 
Pierre! 
Pierre! Ri 
P r t * SpA 
Pireo R P 
Recorda ti 
Rei 
Seta 
Ssffe Ri PO 
Swjweno ^___ 
Sma Bod 
Srua Ri Po 
S o m Bo 
Uè» 

COMMERCIO 
Rnascan Or 
Rinascer) Pr 
Rnaseen Ra P 
SJo» 
Stand* 
Stand» Ri P 

C O M U W C A Z I O M 
Aitata Pr 
AusAare 
AuU 1DC84 
Auto To-Mi 
Nord Milano 
itetcacie 

nata t i» R D 
S * 
S o O d War 
S o B Po 
Sn 

E U . I I R U I L L M L . I I I 
Seiffl 
Setti Risp P - ~ 
Tccnomaso 

FBUANZtAJUC 
Aeo Mere* 
Aorcol 8 0 0 
Settoo> 
Bon Saie 
Brada 
Bnoser» 
Buton 

1 4 7 0 
1 4 3 0 
4 9 2 0 

17 100 
7 7 1 0 
2 2 5 0 
4 2 4 9 

3 8 tOO 
2 8 5 9 
9 0 0 0 
3 9 8 9 
3 140 
3 8 4 0 
3 749 

11 3 0 0 
3 075 
8 4 9 9 
8 5 1 0 

23 0 0 0 
s eoo 
5 6 8 0 

16 7 0 0 
2 3 4 9 

9 8 9 
725 
723 

2 2 5 0 
16 0 0 0 
13 9 0 0 

1 2 2 9 
5 2 3 0 
5 100 
6 9 9 0 

17 0 0 0 
18 150 

t e 0 5 0 
2 6 6 0 
2 8 0 0 
2 705 
7 0 0 0 

4 S 5 0 
4 6 5 0 
1 BCO 

5 3 9 0 
3 S 5 0 

532 
4 0 2 0 0 

7 9 1 0 
1 4 1 0 
2 789 

Ver % 

- 0 68 
- 0 10 
- 1 0 4 
- 0 68 
- 5 71 
- 3 84 
- 0 76 
- 1 85 
- 0 4 1 

- 0 52 
- 5 53 
- 2 41 

0 88 
- 0 0 5 
- 2 62 

- 1 0 7 1 
- 4 0 5 
- 5 37 

- 5 10 
- 2 74 
- 5 36 
- 4 4 5 
- 8 22 
- 2 21 
- 4 9 0 
- 0 59 
- 4 94 

- 8 78 

- 7 72 
- 2 04 

0 0 0 
0 45 

- 0 57 

- 3 36 
- 2 51 
- 2 4 0 
- 1 49 
- 1 9 0 
- 1 84 
- 5 18 
- 2 82 

- 2 7 0 
- 1 89 
- 4 76 
- 2 38 

0 15 
- 3 35 
- 0 56 
- 2 3 9 
- 4 a i 

- t 93 
- 1 78 
- 1 2 0 
- 0 98 
- 2 78 
- 3 08 
- 0 70 

- 5 9 7 
- 3 92 
- 1 92 
- 2 98 
- 2 0 1 
- 0 9 0 
- 1 75 
- 4 54 
- 8 62 
- 2 95 
- 1 96 
- 0 77 
- 1 IO 
- 1 6 4 
- 1 99 
- 1 31 

1 4 9 
- 2 42 
- 0 23 
- 1 5 4 
- 1 6 8 
- 2 24 
- 1 48 
- 0 0A 

- 1 59 
- 2 03 
- 0 28 
- 3 2 3 
- 2 74 

- 1 2 0 3 

- 1 2 1 
- 2 97 
- 3 59 
- 3 59 
- 0 5 8 
- 0 82 

- t to 
- 1 47 
- 1 0 6 
- 2 17 
- 1 75 

- 8 19 
- 3 13 

1 4 1 

- 5 t i 
- 1 2 5 

3 5 0 
- 1 2 3 
- 0 4 8 
- 5 37 
- 3 4 9 

Titolo 

Cir R Po Ne 
Or Ri 
Cir 
Cofide SpA 

Eurooait 
Europ Ri Ne 
Eurog Ri Po 
Eur smobilia 
Euromob Ri 
Fidi» 
Ftnrei 
Fir scambi 
Finscambi Ri 
Gemma 
Gamma R Po 
G -n 
Gim Ri 
HI Pr 
IM 
ini Ri PO 

Ini R Hq 85 
Ini Meta ri 
Imi Ri N : 
1 Mata 
ltalrnob*e 
Itslmob Aia 
llslmob Aio 
Itaimob Sor 

Mittel 
Parlec SpA 
Pialli E C 
Pireh CR 
Reina 
Reina Ri Po 
Rue Fin 
Ssbaudia Fi 
Schiapprel 
Serti 

Sita 
Sme 
Smi Ri PO 

Smi Metalli 
So Pa F 
So Pa F Ri 

Stet 
Stet Ri PO 
Terme Acqui 

ChlUl 

4 0 8 0 
6 630 
6 795 

3 6 7 0 
1 900 
1 4 7 0 
1 720 
6 0 5 0 
4 170 

12 3 0 0 
1 245 
7 2BO 
5 0 5 0 
1 943 
1 765 
6 650 
3 798 

17 120 
12 200 
9 4 0 0 

50 850 
50 600 
36 4 9 0 
51 0 0 0 
93 900 
28 300 

9 20O 
11 9 1 0 

4 290 
5 770 
6 200 

4 5S0 
12 380 
12 201 
10 0 4 0 

2 0 8 1 
910 

3 600 
4 4 4 0 
1 300 

3 270 
3 6 7 0 
2 3 5 0 
1 5 5 0 
3 730 
3 8 0 0 
3 970 

Tripeovich 5 9 5 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aede» 12 2 5 0 
Att-v Immob 
Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cogefer 
De Anoeli 
Inv Imm Ce 
ìnj Imm Rp 
Riunam Rp 

6 250 
10 200 
13 4 0 0 

6 695 
2 530 
3 0 5 0 
2 9 4 0 
8 3 9 0 

Var % 

2 0 0 
0 6 1 
0 07 

- 0 78 
- 0 52 

1 38 
- 2 05 
- 2 42 
- 0 71 

- 2 38 
- 2 68 

1 62 
5 43 

- 5 22 
- 7 11 
- 0 75 
- 1 SS 
- 4 36 
- 3 94 
- 6 0 0 
- 0 68 
- 1 17 
- 0 03 
- 3 32 
- 2 69 
- 4 07 

2 22 
0 5 1 

- 2 94 

- 2 20 
- 2 67 
- 2 36 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 
0 0 5 
1 22 

- 2 44 

1 25 
- 1 52 
- 3 25 
- 2 13 
- 0 84 
- 0 64 
- 1 45 
- 1 86 
- 5 05 

0 0 0 

- 2 0 0 
- 3 IO 
- 2 11 
- 2 89 
- 2 26 
- 6 30 
- 5 57 
- 2 03 
- 2 33 

Risanamento 1 1 6 9 0 - 2 18 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Atuna 3 9 9 0 - 2 21 
Danieli C 
Fiar So» 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Soa 
Franco To» 
G-iardu-u 
Mtcneti Rp 
Magneti Mar 
Necehi 

NtrtN fi P. 
Ohvetti Or 
Olivetti Pr 
Ohvetti Rp N 
Olivetti Rp 
Ssipem 
Sas-b 
S a i * Pr 
Sasfc Ri Ne 
Weit-noUous 

7 495 
13 8 0 0 

6 395 
4 905 
5 595 
4 180 
3 9 0 0 

24 0 0 0 
2 0 4 9 0 

3 025 
3 160 
4 4 4 0 
4 .360 
9 770 
6 844 
6 700 
9 750 
4 8 7 0 
7 9 2 0 
7 9 5 0 
5 842 

3 0 110 
Wortrungton 1 9 9 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cam Met l i 5 100 
Oalmma 
Felck 
Fate* 1GE 65 
Fate*. Ri PO 
Paia-Viole 
Maoora. ___ t 

Trattorie 

T E S S E I 
Centoni 
Cascami 
Curvili 
Eboiona 
Fitte 
Fi*ae Ri Po 
Lini SCO 
Lmrf Rp 
Rotondi 
Marrano 
Maaono Rp 
Ov-ese 
Zuccra 

D I V E R M 
De Ferrari 
De Ferten Rp 
Ogàhctei* 
Con Acotor 
Jofv Ma-el 
Jo»v Ha*el Rp 
Pacchetti 

710 25 
13 0 0 0 
1 0 5 1 0 
11 399 

2 2 9 0 
10 5 0 0 

3 780 

7 4 0 0 
7 2 5 0 
2 260 
1 750 
6 5 5 0 
6 3 8 0 
2 635 
2 335 

14 2 1 0 
4 6 9 0 
4 590 

324 
4 3 6 0 

1 9 7 0 
1 eoo 

12 9 9 0 
3 9 0 0 
9 2 9 0 
9 180 

224 75 

- 0 07 
- 1 99 
- 2 08 
- 1 70 
- 2 27 
- 1 0 7 
- 4 65 
- 2 6 0 
- 1 4 9 
- 3 5 1 
- 3 51 
- 1 33 
- 0 91 
- 2 79 
- 2 84 
- 2 9 0 
- 2 6 0 
- 2 4 0 
- 1 88 

1 15 
0 72 

- 0 79 
- 4 78 

- 2 88 
- 2 71 

0 0 1 
0 0 0 

- 0 IO 
- 2 97 
- 0 94 
- 1 56 

- 2 5 0 
- 0 4 1 

- I O 14 
- 2 7B 
- 1 2 6 
- 1 85 
- 0 39 
- 1 0 6 

1 4 3 
- 1 47 
- 4 18 
- 1 89 
- 0 9 1 

- 7 0 8 
- 0 55 
- 0 92 

OOO 
- 0 12 
- 0 6 5 
- 2 4 9 

Titolo Chiui 

BTN 10T87 12% 

BTP 1AP86 14% 

BTP 1FB88 12% 

BTP 1GE87 12 5% 

BTP 1LG86 13 5% 

BTP.1LGB8 12 5% 

BTP 1MG88 12 25% 

BTP 1MZ83 12% 

BTP I0TB6 13 5% 

CASSA DP CP 97 10% 

CCTECU 82 /69 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11 5% 

CCTECU 84 /91 11 25% 

CCTECU 84 /92 10 0 5 % 

CCT 83 /93 TR 2 5% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCT AGB6 IND 

CCT AGB6EMAGB3IND 

C C T A G 8 B E M A 3 B 3 I N 0 

CCT AG91 INO 

CT AP87 INO 

CCTA°83 l r ,D 

CCT AP9I INO 

CCT 0C66 INO 

CCT 0C87 IND 

CCT 0C90 INO 

CCTDC91 INO 
CCTEFIMAGB8IND 

CCT ENI AGB8IND 

CCTFB87INO 

CCT FE88 INO 

CCTFB91IN0 

CCTFB92 INO 

CCTFB95 IND 

CCT GE87 INO 

CCT GE88 IND 

CCTGE91 IND 

CCT GE92 IND 

CCTGN86 16% 

CCT GN86 INO 

CCT GN87 IND 

CCTGNB3IND 

CCTGN91 INO 

CCT LGB6 INO 

CCTLG86EMLCB3IND 

CCT LG88 EM LG33 IND 

CCTIG91 INO 

CCT MG86 INO 

CCT MGB7 IND 

CCT MG88 IND 

CCTMG91IND 

CCT MZB6 IND 

C C T M Z 8 7 I N 0 

CCT MZ88 IND 

CCTMZ91 INO 

CCT NV86 INO 

CCT NV87 IND 

CCT NV90 EM83 IND 

CCTNV91 IND 

CCT 0T85 IND 

CCT OT86 EM OT83 INO 

CCT-OT88 EM OTB3 IND 

CCTOT91 IND 

CCT ST86 IND 

CCT ST86 EM ST83 INO 

CCT ST88 EM ST83 IND 

CCTST91IND 

EDSCOL 71 /86 6% 

EDSCOL-72/87 6% 

ED SCOL 7 5 / 9 0 9 % 

EDSCOL 7 6 ' 9 1 9 % 

ED SCOL 77 /92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Preuo 

98 5 

99 95 

97 9 

99 35 

100 1 

98 65 

98 1 

98 3 

100 

95 

115 

1 1 7 4 

1 1 3 2 

111 25 

109 2 

87 9 

99 6 

100 85 

100 

101 95 

101 

101 4 

100 3 

101 85 

101 

100 9 

103 7 

1 0 0 2 

101 5 

101 5 

101 75 

100 6 

103 7 

97 5 

93 85 

101 5 

101 1 

103 B5 

99 8 

107 8 

100 55 

101 7 

100 25 

131 B 

1 0 0 5 

100 1 

102 35 

101 2 

100 45 

101 25 

100 35 

101 95 

100 3 

101 8 

100 2 

101 9 

101 
100 75 

103 8 

100 8 

100 8 

100 25 

102 2 
100 75 

100 65 

100 1 

102 

100 9 

97 

93 75 

92 5 

91 6 

94 

93 6 

Var % 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 IO 

- 0 20 

- 0 15 

0 15 

- 0 10 

0 15 

- 0 05 

0 0 0 

0 28 

0 0 0 

0 18 

0 50 

- 0 48 

- 0 68 

O B I 

0 10 

- 0 05 

0 0 0 

0 20 

0 0 0 

- 0 20 

- 0 15 

0 30 

- 0 20 

- 0 24 

- 0 10 
0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 15 

0 0 0 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 0 

0 IO 

- 0 10 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

0 10 

0 0 5 

0 10 

0 05 

0 0 0 

OOO 

- 0 0 5 

0 15 

0 35 

0 15 

OOO 

0 0 5 

- 0 15 

- 0 05 

0 0 5 

- 0 05 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 2 0 

OOO 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 2 1 

RENDITA 35 S% 56 2 0 0 0 

Oro :e 'monete 
Denaro 

Oro fino (per gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e 

Steri ri e (amo "731 

Steri n e (post ' 7 3 ) 

Krugdrrand 

SO poso? messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marongo francese 

1 9 OOO 

3 3 0 OOO 

1 3 8 OOO 

1 3 9 OCO 

1 3 8 OOO 

6 1 0 OOO 

7 1 0 0 0 0 

7 7 0 OOO 

1 1 8 OOO 

1 1 9 O O 0 

1 3 0 OOO 

Marengo svizzero 140 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAM31 UIC 

len Frac. 

Destro USA 

Marco tedesco 

Franco t m u 
Fermo ciandMe 

Franco t-tkn 
Sra-fc-j r g l M 

SterWi» rtandese 
Corona danese 

Dracma greca 

Eoi 

DoUrocaradeM 
Yen g_arpon«» 

Franco avarerò 

Sce&r» auttnaco 
Corona rarveoese 

Corona svedese 

Ma-co firiandete 

Escuto pcnoofcese 

1677 25 

681 5 
222 07 

604 945 

33 342 

2 3 5 1 5 

2073 2 

185 445 

: t . t 6 2 

1432.25 

1192.65 

8 295 

B02 72 

SS 932 

220 625 

219 435 

337 425 

10 55 

1675 125 

681 225 

221935 
604,81 

33 34 

2370 75 

2075 5 

185 79 

11.135 

1433 65 

1192 75 

8 263 

603,445 

96E37 

220 825 

219,345 

307 555 

10 53 

Peserà spagnola 10 837 10 901 

Convertibili Fondi d'investimento -•*' 
Titolo 

A t r e F « 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
B«vJ-De M e d 8 4 Cv 1 4 % 
Butora 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 
Cebot M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 t / S O C v 1 3 % 
Car Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Cascar» 8 2 / 8 7 Cv 1 8 » 
O o a B l / 9 1 C t n ) 

C# Cv 1 3 % 
Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
Ef*>-B5 tf,te*a Cv 

Effe-Saeem Cv 1 0 . 5 % 
fnder*» 8 5 Cv I O 7 5 % 
EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Frtac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Genera* 8 8 Cv 1 2 % 
<V»roVv 9 1 Cv 13 5 % 
IH 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 
Usta V 9 1 Cv 13 5 % 
l m . O 8 5 / 9 1 « d 
»-. Stel 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
I ra to» 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
Magn Mar 9 1 Cv 13 5 % 
Magona 7 4 / 8 8 t r e * 7 % 
MecVO-Fftra 8 8 Cv 7 % 

Macvob-F»»* Cv 1 3 % 
MaOob Sefen 8 2 S» 1 4 % 

Maotab S o 8 8 Cv 7 % 
Meetob Spw 8 8 Cv 7 % 
MedMb-88 Cv 1 4 % 
IvVa L e m , B2 Cv 1 4 % 
M ne» 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 
Monted Seim/Mata 1 0 % 
Montedson 8 4 I C v 1 4 % 
Momeetton 8 4 2Cv 1 3 % 

Okvatti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

• V e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Saffa 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 
S e s * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 
S Paolo 9 3 Attft, Cv 1 4 % 
Stai 8 3 / 8 8 Sia 1 end 
Thneovich 8 9 Cv 1 4 % 

Urvcam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

lari 

142 
2 2 3 5 

1 1 8 
ISA 
6 9 7 

133 
1 5 8 8 
1 9 8 
3 1 3 
4 4 3 
1 3 8 8 
137 

1 4 1 2 5 
2 2 9 
1 1 9 
5 6 7 
6 2 9 
4 6 9 

121 .5 
162 5 
171 
2 8 4 . 9 

5 7 8 
8 8 
9 8 6 

3 8 2 
2 3 4 

128 .5 
3 4 9 5 

1 4 3 0 
4 2 6 
3SO 
145 .5 
2 9 1 . 5 
2 9 1 . 5 
2 0 5 
2 8 5 
2 5 0 
2 1 7 . 5 
2 0 6 

2 3 0 5 
138 .5 
1 3 8 9 
155 

Prec 

142 .5 
2 2 8 5 
1 1 8 

1 9 9 5 
6 9 7 

124 2 5 
1 5 8 8 
2 0 0 
3 1 0 
4 5 8 5 
138 6 
1 3 8 5 
1 4 1 . 7 5 
2 3 8 
2 3 8 
5 9 7 

6 3 1 
4 7 0 
1 2 0 . 1 
1 6 0 5 
1 7 1 . 3 
2 B 4 . 9 
5 7 8 

8 8 

9 8 5 
3 9 2 
2 3 7 , 2 5 
132 
3 5 7 

1 4 4 5 
4 3 0 
3 5 7 5 

1 4 9 4 5 
2 9 6 . 2 5 
2 9 3 
2 1 3 
2 8 9 . 5 
2 5 3 
2 1 7 . 5 
2 0 4 

2 3 8 5 
138 .5 
1 3 » 
153 

GESTIRAS (0) 

IMrCAPiTAL (Al 

IV.RE NO (0) 

FONOERSEL (Bl 
ARCA BB (ai 

ARCA RR (0) 

PRIMECAPITAL (A) 

PRIMEREND (B) EX 

PR'M-CASH (0) EX 

F PROFESSXWALE (Al 
CENERCCMTT (Bl 

MTER3 A Z O N A R O ' A ] 
INTTRB OBBUGA2. (Ol 

WTERB RENDITA (O) 

NORDT-OSDO IOI 
EuaO-ANOROMEOA (31 

EuRO-ANTARES IO) 

EURO-VEGA (01 

FIORINO (AI 

VERDE (0) 

AZTURPOiB) 
AIA IO) 

UERAfB) 

MUIT1RAS (Bl 

FONOCRI1 (Ol EX 

FONDATTiVO (9) 

SFORZESCO (Ol 

VISCONTEO (81 
FOKDINVEST 1 IO) 

FONO W E S T 2 (Bl 

AUREO (81 

NAGPACAPTTAL (Al 

NAGRARESO IOI EX 

REDOITOSETTE (0) 
CAPfTAlGEST (B) 

R7SPARMO IT Al i A BfJkNOATO IBI 

RrSPARMO ITAltA REDDITO rO) 

RENDf (T (0) 

FONDO CENTRALE (B) 

BN RENOrFONDO (61 

BN MULT»ONDO IO) 

len 

14 0 6 6 

i e 9 4 4 

13 267 

19 3 5 0 

15 9 9 0 

11 3 9 9 

19 731 
15 304 

11 203 

2 0 57B 

H 8 5 8 

15 2 0 0 

1 1 6 7 6 

11 353 

1 1 9 6 7 

12 9 9 8 

11 5 8 0 

10 863 

14 262 

11 246 

13 553 
11 3 1 4 

13 6 0 2 

n o 

10 473 

n d 

I l 2S3 

13 436 

10 9 7 0 

11 902 

n d 

11 605 

10 507 

I l 878 

11 626 

1 3 4 1 7 

11 246 

10 715 

I l 192 

1 0 2 1 9 

10 486 

Prec-

14 0 6 4 

18 893 

13 264 

19 297 

15 942 

11 3 9 9 

19 654 

15 2S0 

11 2 0 0 
2 0 542 

13 846 

15 175 

11 669 

11 35S 

11 967 

12 977 

I l 577 

10 863 
14 138 

11 242 

13 542 

11 313 

13 584 

13 585 

10 472 

12 501 

I l 275 

13 4 0 9 

10 9 6 8 
11 684 

11 954 

11 790 

10 484 

11 8 7 0 

1 1 6 C 4 

13 372 

11 245 
1 0 7 1 1 

I l 174 

1 0 2 1 6 

10 4 6 9 

Urvcam 83/89 Cv 15% 139 
CAPiTALFIT (8) 10111 10 103 


